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Per la visita papale in Germania molti avevano pronosticato feroci
contestazioni ed esiti mortificanti. Con buona pace dei seriosi profeti,
si é verificato l'esatto contrario: ovazioni nel Parlamento tedesco ed
invito a ritornare in Germania anche se molti giornali hanno dato poco
rilievo al merito dei discorsi che lì sono stati fatti.
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Non ho mai avuto una particolare simpatia per Papa Ratzinger e
per il modo in cui, nel suo catechismo, insegna le parole di Gesù. Debbo
dire onestamente, però, che i discorsi tenuti nel corso del viaggio pasto-
rale in Germania mi sono sembrati estremamente importanti. L'omag-
gio a Lutero, prima di tutto, con la visita al suo luogo di preghiera e con il
richiamo alle ragioni etiche della sua polemica con la Chiesa romana
permette di mettere la parola fine a secoli di scontri e di guerre disastro-
se per l'immagine della Chiesa di Cristo e per le tante persone che in esse
furono coinvolte. L'invito al dialogo con i musulmani, in secondo luogo,
ribadisce con chiarezza la volontà di dialogo già affermata dal suo prede-
cessore. Il richiamo al diritto come garanzia dei livelli etici di uno Stato,
infine, si propone come una prova del ruolo spirituale alto che la Chiesa
può e deve svolgere nei confronti del potere terreno. Il fatto che molti
giornali ne abbiano parlato poco o male è vero. Discorsi di questo livello,
tuttavia, hanno effetti che vanno molto al di là, nel tempo, di quelli
raggiunti dalla cronaca che li racconta così poco e così male.
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Un attacco politico alle
Ong attive a Lampedusa

Sul Giornale di giovedì scorso è ap-
parso un articolo a firma di Stefano
Filippi nel quale si accusano alcune
organizzazioni umanitarie, in real-
tà l’unica citata è la nostra, di lucra-
re fondi pubblici per inserire i profu-
ghi: «In un circuito di protezione.
Spiegare loro quali diritti hanno. Fa-
re loro conoscere mediatori cultu-
rali, interpreti, avvocati. Organizza-
re la permanenza nell’isola. Aiutarli
a sfruttare ogni piega della legge
per poter restare in Italia. Metterli

in contatto con i familiari, perché de-
vono sapere che in Italia c’è posto
per tutti». Questa sarebbe la colpa
della nostra Organizzazione ed è, na-
turalmente, ancora più grave dato
che tutto questo avverrebbe con sol-
di dei contribuenti. Ora, in primis mi
corre l’obbligo di smentire l’informa-
zione alla base dell’articolo e soprat-
tutto del suo titolo : «Il business dei
diritti umani: per le Onlus i clandesti-
ni ‘valgono’ 21 milioni», dato che, al-
meno la nostra ONG opera a Lampe-
dusa solo ed esclusivamente con fon-
di privati, e dunque l’informazione di
partenza è sbagliata e distorta. Se-
condo, la nostra Ong non fa altro che
informare i minori, perché è solo di

essi che ci occupiamo, dei loro diritti,
senza la conoscenza dei quali essi sa-
rebbero in una posizione molto più
debole degli adulti. Terzo ,se non lo
facessimo, sarebbe l’Italia come na-
zione ad essere inadempiente rispet-
to ai suoi impegni internazionali, a
partire dal rispetto della Convenzio-
ne Onu sui Diritti dell’infanzia. Sono
settimane che chiediamo al Ministe-
ro degli Interni di poter riprendere la
nostra attività preso i Centri di Lam-
pedusa, di poter fare il nostro dove-
re, ma questa autorizzazione ci vie-
ne negata, e nessuna risposta chiara
è stata sino ad ora data alle interroga-
zioni parlamentari su questo punto.
Sarà un caso questo articolo, proprio
ora che la situazione dei minori stra-
nieri non accompagnati torna a farsi
drammatica? O dobbiamo pensare a
quello che ha dichiarato qualche
giorno fa a Radio Padania la vice sin-
daco di Lampedusa, l’Onorevole del-
la Lega Nord, Angela Maraventano
quando ha affermato che le Organiz-
zazioni Umanitarie: «Informano esa-
geratamente dei loro diritti gli immi-
grati, spingendoli così alla rivolta»,
per poi concludere, come fa l’artico-
lo del Giornale: «Chiederò al Gover-
no il loro allontanamento dall'isola,
poiché sono le associazioni umanita-
rie che, venendo a vedere come li
trattiamo e come non li trattiamo, fo-
mentano questi delinquenti e ne so-
stengono le battaglie». Ecco allora
l’eco giornalistico che riprende la li-
nea Maraventano: «Molti dunque
sfruttano l’emergenza per ottenere
visibilità, rivendicare ideologie, attac-
care il governo, e anche per fare sol-
di. Ogni carretta del mare approdata
a Lampedusa mette in movimento
un complesso apparato. I direttori
operativi delle Onlus si precipitano,
dettano appelli scandalizzati e li dif-
fondono tramite solerti uffici stampa
chiedendo interventi, trasferimenti,
soldi, chiaramente in tempi improro-

gabili». L’articolo cita anche i nostri
legali che, essendo: «Tutti attivi nel
campo dei diritti umani e spesso di-
fensori di pacifisti e no-global» sono
evidentemente schierati contro il Go-
verno e non a favore dei Diritti uma-
ni. A fronte di queste falsità non ci re-
sta che ribadire come operare per la
tutela dei diritti dell’infanzia non si-
gnifica operare contro il Governo ita-
liano, ma svolgere un’importante
azione di sollecitazione nei suoi con-
fronti al rispetto delle leggi vigenti
che, chiaramente, non possono esse-
re soggette a interpretazioni di par-
te. Attivare le procedure per l’apertu-
ra della tutela e del rilascio del per-
messo di soggiorno per minore età,
vuole dire, semmai, garantire la lega-
lità ed il diritto di difesa, costituzional-
mente previsto, anche in stato di
emergenza. A Lampedusa abbiamo
riscontrato alcune gravi violazioni
della normativa italiana in materia di
accoglienza dei minori stranieri e, co-
me è nostro compito, le abbiamo
prontamente segnalate alle autorità
competenti per ristabilire lo stato di
diritto. La denuncia del permanere
delle violazioni è anch’essa un impor-
tante strumento di democrazia a cui
non intendiamo né possiamo rinun-
ciare, visto che si tratta della vita di
adolescenti, bambini e perfino neo-
nati, alcuni dei quali sono stati tratte-
nuti anche 60 giorni in assenza di
provvedimenti amministrativi e di
convalide giudiziarie, all’interno di
strutture in condizioni igienico-sani-
tarie assolutamente inadeguate. Pur-
troppo il risultato è che ci è stato ne-
gato, dopo tre mesi di strenuo lavo-
ro, il rinnovo delle autorizzazioni a
operare a Lampedusa. Chi scrive arti-
coli come quello apparso sul Giorna-
le, cerchi di guardare il mondo come
può farlo uno di questi bambini e for-
secapirà la vera fonte di una informa-
zione responsabile.
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